Intervento del L.S.S. “Renato Caccioppoli” di Napoli alla Convention Nazionale sulla scuola – c/o Città della scienza (Napoli) Giovedì 14 ottobre 2010

di Gisberto Rondinella,  ex alunno dell’istituto e socio dell’ o.d.v. Vol.un.t.a.s
Buongiorno a tutti.

Prometto che non vi ruberò tanto tempo e non vi annoierò. Oggi voglio raccontarvi una storia diversa da quelle a cui siamo abituati ad assistere e ad ascoltare. Oggi vi racconto di come una scuola può trasformarsi in un luogo di condivisione di esperienze che mai e poi mai pensereste realizzabili in quell’edificio che troppo spesso detestiamo. Oggi vi racconto di cosa abbiamo fatto noi al Liceo Scientifico Renato Caccioppoli di Napoli.

Quanti di voi si svegliano la mattina e pensano “madò un’altra giornata di scuola.. 6, 7 ore.. ho l’interrogazione di chimica, il prof di matematica che spiega due ore.. che noia; quante volte invece diciamo che vorremmo decidere noi cosa fare, vorremo scegliere noi come svolgere la lezione e, soprattutto, vorremmo applicare nel concreto le cose che apprendiamo attraverso i libri. A cosa serve conoscere una formula fisica se non l’applichiamo nella realtà? A cosa serve conoscere ogni tipo di albero se non si va in un bosco a piantarne? A cosa serve studiare fossili e ritrovamenti storici se non si prova a scavare come fanno gli archeologi?
Ebbene, noi abbiamo provato a creare un’idea diversa di scuola. E forse, parzialmente, ci siamo riusciti.

Come abbiamo fatto? Beh, abbiamo avviato un percorso di VOLONTARIATO.

Cos’è il volontariato? Non vi dirò come lo definisce il dizionario, né cosa penso sia per me. Vorrei vi faceste un’idea da soli alla fine  del mio racconto. E, se dovesse interessarvi, vi invito a chiedermi di più.

La nostra idea di scuola diversa nasce nel 2003. Ovviamente non c’ero già io, ma altri giovani studenti stufi della classica lezione, della classica scuola. Parlerò anche a nome loro.

Insieme a docenti dotati di straordinaria sensibilità, ci siamo chiesti in quale ambito potessimo essere utili alla collettività ed a noi stessi. Abbiamo optato per quello ambientale e della legalità.

Negli anni siamo riusciti a stringere rapporti con i più bei Parchi naturali d’Italia, a partire dal Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, passando per il Parco Nazionale del Vesuvio, il Parco Nazionale del Cilento, il Parco Regionale dei Monti Lattari, fino ad arrivare, come avete visto nel video, anche all’estero: nel fantastico Parco Nazionale di Harz in Germania!

Abbiamo ripulito o addirittura creato e dato vita a sentieri per gli escursionisti; abbiamo lavorato quindi per la sentieristica dei Parchi; abbiamo rinnovato la segnaletica adattandola a quella internazionale; abbiamo accolto i turisti ed offerto loro animazione culturale ed interpretazione linguistica per ciò che concerne l’inglese ed il francese; abbiamo, nel nostro piccolo, contribuito alla valorizzazione di alcuni territori; siamo stati autori di veri e propri scavi archeologici.

Pensate, abbiamo anche ripiantato un intero bosco. Oppure siamo riusciti in pochissimo tempo a ripulire le spiagge della costa del Cilento, ridando loro il decoro ed il fascino che meritano perché terre meravigliose.

L’anno scorso abbiamo realizzato un progetto denominato “Giglio marino” nel quale era compreso un corso di formazione per bagnini e, grazie al quale, i giovani che vi hanno partecipato, hanno potuto delimitare la zona in cui erano presenti i gigli per preservarli. 
In tutto ciò, sia chiara una  cosa: gli studenti sono stati da sempre attivi protagonisti di ciascuna azione compiuta, ma, vera innovazione, anche sempre promotori di qualsivoglia iniziativa. Questo ci ha permesso di sviluppare una capacità progettuale che mai avremmo pensato di poter apprendere al liceo. Spesso, anche nelle attività svolte nei Parchi Nazionali, siamo stati noi responsabili di interi gruppi di volontari, affiancati dalle figure dei rangers del Parco.

Dunque, si può senza dubbio affermare che questo tipo di esperienza, il contatto con i Parchi, la collaborazione con gli Enti locali e tutte le modalità di preparazione e realizzazione dei progetti citati, hanno permesso a noi studenti di imparare cose nuove che non rientrano nei curricula scolastici e ci hanno dato la possibilità di applicare in concreto nozioni apprese in classe e sui libri. Inoltre, questo ha avuto un valore inestimabile anche nelle scelte universitarie fatte e nell’orientamento lavorativo di moltissimi ragazzi.

Dinanzi a ciò, la nostra speranza è che sempre più scuole si aprano a questo tipo di didattica partecipata e non ordinaria, nonostante i tagli potrebbero comportare la crescita di giovani meno coscienti, preparati e protagonisti.

Con orgoglio possiamo affermare che la nostra scuola è ora in grado di intervenire nei parchi naturali, i quali dapprima accettavano i nostri progetti, mentre ora li richiedono, coscienti di quanto rappresentiamo una risorsa per questo paese.

Anche da questo punto di vista, la nostra è un’opera in controtendenza ad un’istituzione governativa che, incurante dell’importanza che questi hanno, taglia i fondi ai Parchi naturali o, peggio ancora, li riduce a discariche.

Grazie a tutti.

